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Spttp ;ques|d - 'tìtolo r ^Esopo Bslhji^^^y 
giornale liberale, •' iserìd ' e ^ ibèiiisf̂ fiff̂ - Ve;̂  
datcs |)iibblicà il seguente articolp ^cl i^P 
sétìibî à̂  :inérÌtevole di venire riportato per 
le venta che egli annuncia: 

«Nel i7 novembre-1872,.dòpo.seLanHÌ' 
chè^/UMehèto èra..stato.,liberato dall'ÌVIÌ-Ì. 
stria, SI num a Padova,la prima}, ats^eu^r; 
b|ea .deuìOQItfea, costi^pta da Judividua-
ìità appartenenti ad ogni paese deli'̂ e*!» 
lieto, e dopo anini^ta discussione votò' un̂ ^ 
prdgrànimà'Che contiene le-^seguenti tesi j 
principaì^i -• ^^-^"•^^^^^- '^'- >.,:EWid>î ^̂> M - - • 

teMòf bla radici più forti nelle 

CgnqréssQ dei Proqrcssish Veneu 
verrà a •dmiostrare che il governo ^ ripa-, 
iratprejia aderenze e sjmgaji^ ;̂ yivissmìe, 

;|ha,datQ finora prove di-maggióre tempetr. 
:ran?a ^ di maggpre assennatezza, v i ; ;j «gf^lgi^l^^^ Sésèfèfte- arù̂ r Mroilo pòsW ia 
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lNS£li2iQx\i;I]fi quai:lu uiiriìna Centesimi i^® la Imaa 

h -1 wnTmrr 

: pvIn̂ it̂ -̂̂ Ev,., .-f.M,.r̂ u?>. i-,i.|,,̂ ¥.o Jrf;rN •̂ 
;l Per più inserzioni i prezzi saranno mott i 

^,^\\^-^J^'i-iV^-\^i..-' \ . . r . s . i - ; 

^stro e bollo, della ricchezza mobilajed'altre 
ammiptistrativò, le migliQne nei mètodi di ri-
scolsiòné, le circoscrizioni {Giudiziarie appro-
vatG già dalla maggioranza deghuflici e quelle 
amministrativo, già iniziate colla,soppressione 
;dei -Commissariati ,nei Veneto, le lefSgi pei*, 
economia rilevanti, — queste riforme non fe-
* cerò neppure ciipolmo nel pr.imo e nei seéoMo 
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Icomnìgmanti reputatissiniÌ;^%òricHè4ft^ 
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o 
ili Congresso ' gioverai ai^tabiiire che Je 

{forze progressiste i sonò;- più̂  numerose^^e 
jcoiicordi di-quanto si poteva credere, e * 
jdarà la prova ch -̂a''11aric'ó' dei merìdiò"-

banda, perchè il ministero sentiva non essere 
abbastanza forte per sostenerle di fronte ad 
una. Camera sfiduciata ..e,.sconnessa. ..̂ , 

L On. Mingliptti annunciava b 
f.ìt 

1"m|^fe..mra..^^^^sSÌ9na di.;Sr^^cia 
^seaeya„gu|ile s^^co.,;,,,.;..,,^ ,v.......;-. 
; /..Quanto ^ha di scelto :(;di;nou cònsor-
!tescQ)pi^^deva parte, ala foanGheiìtoj]hi.sr. 
j Prima ch^enisse servitQuit'd^^^^^ îin^ 
!cominciarort(fl britiditì.ifirlRrono:^^ 

U 

îlmpei-ocpbftJjlliid^^Qif̂ r̂ ^^ che iraltré conàî iytì̂  darebbe 
j .ge.il.lUUmMa^m^ggjOì^aii^a.mevidip^:. ^ì^nte '̂à Vlare^taMtk eti baor 
bial^;^progr|0ssista(èi,y^ro, urge • la^^neSgfee -'•-'••' '"^ ''" '• 'i'̂*'̂*f̂  

2iom;;éràho inspirate '̂ '̂̂ ensi del piìr̂  
;puro patriottismo ™ è, ripetiamollòVspazìo' 

i '—- , ,̂  . j i . .'j..- ^̂  . • - o ' ^ - ministero, se raggiunse lo scopo, di Migliorare"^ 
1. Il suffragio universale è un àtW dì^ p ^ rmàim iefìtozeclelìo Statò, ¥<)i|'r^^^ 

:giusti!dà|%apét^ihtank'WPrìtieilè'nèce^^ |dare alia Camera uomini nostri,.govenia- '̂ ia fiducia dei piì';&"|aiiideSff p e i ^ ffi^ 
•safio come ji^pfei(5)ró^ à--^ ^rvi come ì meridionali, ma- decisiva- s#* " 
ilâ :̂ kat;ò 'à' tutti " colóro 'Iftìe''salina ist-enere. anche à-;̂  nostri interèssi^ ̂ -materiali 

vere ;. 
( 'StÌKif 

1 ^ - ^'"Y\ 

it-'-.n'-MU^'i nimm 
2. lo stato diVfronte.inaila chiesa, deve. 

mptener^ .la-, s^a oqn^pleta ludipenqenza,? 
consideraij^^j.pttolii^ come, <j|tf^^^;§ii 
quali competjipci dirittiy^̂ ĵ dp^yeri,, ĵ pn ê ̂ ^̂̂  
tutti^;gli altri,;fr.:jja,| ovmrVI &ìU'^f"ii•'pi^w 

JJflObertà dell^i^tampa^ deyé̂ ffessGre;< 
..c@:ÉapìSt#«c0ma7;aglÌ!̂ iStiitî iUmlî t̂ ^ 

l4^fe4ibèrtà^> dMssoGiay/ibttiĵ ^^ 
e/ciì p'ètidohè'' déVoiiô ^ essere nlpffiSté!; 
'̂ S/Tesercitrf^ ktahxiffî '̂deVe essere "^ó-

stitltìt^ Wradualn^eiite '̂'dalia'Nai'abné ar-̂  
m a t a ; - - - ' '...,^.... . • . •- ; •• . . _ 

6. Il decentramento amministrativo deve 
alvo a di-

bheMiatmo'in^ valore IrWbVtantigslmb^^^^^^^ 
1 Finora la divisione e la d'^olezza • dei 
nostri rappresentanti hariàtS condotto a 

il^uesto triste risultato, che f̂e îpégidiie ve-
'|ieta fu trascurata in rnoM ìnòrédibilé 
dallo; .Stato, ̂ rr^assî 'i, ii?- ìHi^-'^h':usf^^ 
^ -tessuti'bìglibr: r i n ì è i y ^ ' t i f iJlèorì^^^ 

^^^^"*Wfiò" tìfei& sé nò t^a tó" ( J i 

.questo ha u na importanza non indi 
'Lo,-Zanai:(Jeni cM eloqueiiti -
î.BP-̂ ^̂ '̂̂ ^̂ îvisfca gli avvenim 

e:; 
Hi passò 

^:^"^t*-R^T^': 

jin poi/: (aî qualiifìgU^prese paM^^%ìeórat);^ 
|un..episodioideila-sua vita con queste pa-^ 
Irole: «Chi mî ì̂avrebbe ^Settó àlfóra' èhb-" 

^ffitii*#iiî ^eama^ ui 'mm^o 'mar' 
piente di mdividuahta venele che aividano 
? ^ . m ^ ^ ^ ^ ^«'^vatore^i,pqTiSiPli:.gene-,., 
r ^ ^PHÌ\*^^IW.<l^iMi ragi9m;^i,di^:,|^ 

iéifte 'nriòbo bbie^if riSkttodi tótté le feffoVì^; 
Ipbiiue ed il loro /esercizio per parte dello 
- Stato. » 

Se tutti i deputati dellì^ nostra sezì^ji^r^^Tf 

perfino tffl̂^ guadagnarmi zF pane, cpruè se-
Bf^ J i ^ ^ *^^"'̂ '̂ . ^h Gomiperciq, sarei ; 
^ ^ J i a 8 « } f f > ^ ^ o ^ . . W Ì ^ ^ r o del Re 

^";de!icatainéiite al}opStato;̂ ii 

•essere conseguii 'per uitero, salvo a 
venire decentramento regpnale,,; - ,.,,̂ .̂,̂ ^ 

N̂ei i87 | l | l partito demqpî aticô  yen^ipì; 
si alTèrmó per la prima,-volta, ma da quel 
giorno Jl suo syiiuppo fu costante, cosi da 
poter lottare-e vincere rnelle elezioni ge«i 
nerali del^874 in non pochi collegi elet-' 
i tomi . ' ' >. u 

Iti soli 4 anni gì individui furono so-
stftuitì in .ógni centro di popolazione ;da ; 

.^Società liberali, Operaie, di Reduci|ii} sql̂  
4 anni sorsero giornali progrcjssisti in ogni,i 

f^ capoluogo di ptoyincig. -ì ^ , ̂ rt; ÌJ-^i 
JJ. ildS marzo 1870, per necessità^dio 

cos«̂ >>un 'mìnisterpi-progressistài assume • 
il potere dello statò; con ogili intenzióne^ 

,1 di non deporlo che'nelle mani della'Na-' 
zione, sinceramente interrogata. 

|empó:si.umscancj ift,.laiang^ig^mpat^ 
|)er.ottenere alle», .regione np^trìi quéi vanH 
|aggl„che.,Je. faÌ9.pgi;,di, altre, regioni Iianao 
4(1, jasse ottenuto.! -
j Sotto-questo pùiitadì vista considerato;; 

^l'fea 

P. 

poytunitatar^n Conarcsso di Proqressish^ 
; noxi più convocalo jra îhclivicluaUtà per 
quantoJllustn della regione, ma bensidit 

y delegaci , pipaazioni e di.giQrnah^ esir̂ ^̂  
stenti hi. ogni Provincie, in ogni distretto, 
del Veneto.-. 

avrà un importanza massima pérHa no-
stra regione dicui anermera.Tmsogm, e 
difenderà gh interessi. , , , 
1 per, quésto'ii6^,,crediàmo..;che debbano,, 
concqrrer.yi .tutti ,Vhoerali, sei?Zĵ  diffldenz(̂ ;̂  
e senza rî r̂vpjrsaUQfSCppo.di sfondare lai 
base con cui isràliovere nelle proésimee-
lezìoni generali tutti i^deputati inerti,'ti-' 
nidi,: G contrariatagli interèssi véiieti^^è' 

^fSiituirli cori (tónlitìf jSib córaggiolij^'ph' 

più compaui 
V cessi la e 

atti e più uniti nel volere che,, 
, ,--hòstra. liei . consorzio 

.italiano di fiali della serva,. \r. .; 

ĵ ^ebbe stato considerato ultimo fra gl,i uUiniJfj 

; E si vorrà, con questa proviiijriconferrnare:' 
loro il mandato*^ . ;,i „...;̂ , ...^..w., fj;h .. .-uJ' 

era;ridpttft-ili,paese sotto.^ie'ipassate^m-' 
^jjnini^tija^ióni. ^.^ccenn^ai^ lavori' pìirla- ' 

'̂ lentari, — con modestia enumero •quàhtos 
Itt, fatto da lui; — •Eccitò; a fare in modO', 
cheùa'^apprBsèhtànti bresciani s ienoi-s^ ' 
Btenitorì di quei principi" di libertà ,ch'eBsx> 
•propugnò-: •sempr̂ .'̂ '̂ '̂ '̂ '̂ '̂ '''̂ '̂'''̂ *'̂ '''''̂ ^̂  

Fmr (!di Ì M ftmya 
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Il bÉichetttf^Ml'oìir^Zaii^rMli:!*^: 
i I 

V J 
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ma 
puele; àtèennando come il vincitore di 

•^ : Noi mandìamq.afrettuoso^salutq 
*j;̂ 'scjuni clie_sépperp.;s^ oociriire l'illur 

--1 ì 
sti-e loro concittadino. ^ -

• * * -

^TW'-̂ ^^^Oi ITO? fucata 
grande banchettò, con circa ..àiuattro.centQ'̂ ^ 

1; ^-convuc 

,Aii|to ,̂,£ì tela ,..:.•....• 
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Questo OoriglrBssòr che'"si tactjógliéi'ai,̂  
credlathoi' ' la prima' dòmenicii; ' di agosto, n. ' 
Yehèzia, nella ̂  uosl^-ètdfìca capitale, 'se- ' 
gnerà una nuova mse nello svunppo del 
partito progressista. . ;,̂ ,.,. 
^ Esso saitì )1 puntp di^partenza 4i upa.. 
nuova organizzazione" delle forze liberali; 
del Veneto;,sarà un esempio, il primo Cr 
gempio di órganizziziòne alle altre regioni 
d'I tal ia , , • 

Fu detto .piti volte che la maggiorauxa 
parlamentare, sosteni#tce dell' attuale go-

H 
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/ , 1 L'on. Angelo GiacomoUi, deputato di Treviso 
|,ih^ ^diretto- : .̂ li • ì suoi *. elettori -una lettera. per 
bspìegareJa sua^vcondotta neU'ultima Bes'sibhe' 
'pìirlanrientai-e. .̂  '^-^ •"• ' ; •>-'.>: 
; 'Questa letterq-clie^è'unix censura fina, acuta 
• ed intip^rziale di tutti gli spi^opositi commessi 
dal ministero Mìnghetti, contiene-* ì̂l seguente 

'iiotevole brano: .'̂ j . — • J, '•• • • * 

f«'M promesse di" Leghàgo — cioè la pere-
gjazionc'dell'impósta^ fondianaj i trattati -pei 

It^azi ^̂* confine,-le riforme allo leggi del re-

La P^Ofiflcùijuqttimo giornale 1 del par-^' 
tito.démócinitico bresciano, rie offre estési-

^ragguagli'Là'' tirannia^dello ' spazio''^ci'fa'' 
4ivietò di ripottarò quanto'fii ècrittò cirfê '̂  
quél banchetto/SUI 'discorsi pronunciati;-

*̂ pefò nòli possiània dispensarci da alcuni 
c e r n i . " ; . ., ....':'.• 

i 

V , ^ 
^ J • I ( 4 ? 1 ' f I- , 1 i 

La 6ft:;jzeî av;4'Ì?«fe orinai uorganoidit 
, quanto vha di più. putriate stampa una 
,:corrigppudeuza. da.Brescia per menomare 
rimportffièà della accogUehiià^entiisiastìca • 
fóittà illl'iliustre iqninistro ^ 1 SUOI corri-" 
spoiidènti quel '̂Giornale li pesca '̂fra .̂gU'̂  
auton 'dèlie organizzate ditfamazióni, fra.' 
di'éccitatori di scandali nelle elezioni. 
, Ora alFargomento. ,/ , 
; ' Syl .gp-lco^ncp era. ; disposta, la tavola 
d'onjórejin: rneizp il ministro^ gli tliScevafio 
coj'onapU'prefetto,! deputati Gorio, Che-
:ilgtìjai, Mussi, il veteraitò^ patriota Gaetana 
Barenani, il colonello tìriizzesi, il co. Fé-

* r L I f ' 

naroli liberale di non, fresca data, Tinte-
meritto^prof fìallM^:U^3eKi^tii^W}Ì|i§^ ' 

•i-y 

\ -

^i^^ 

M} noto cheiHei'notizie.sulla' pdlìticà aùstro-
ùngherese del; JourhaVdés Debàts hanno 'itnì 
carattéVe:,ufficioso;. dettQkperiodicò, frà,';'gli 

, altri,^ pubblica questi particolari che égti3iBéV 
^ autentici iei^rìcevuti eia .^nV^^pio di Sth.tÌ>^ 
francese. che-ritprna dalle' 'aerine- di' Toéplltz;^. 

, intorimiallfò ieoisiìòni^^r^Se' dai dye operaia ^ 
«jF'acili^a prevedersi eranoào^suitati'Clelia^ 

E guerra t'urco-xerb^^iquando avvenne ih còn-
/vegno di Reichstadt- però essi' non èrano 
!̂ moUo conosciuti, perchè se tn'é potesse' tener 

debito conto,.A tutti è nota Pamiòi2ia'̂ *(;h& 
\|e|p;do;i^Zìir:ha l'imperatore Frahcèsco Òiii-^ 

, seppe. QìffilMicìzià'-però non lo trascinerà 
, già; fino a contrarre colla" Russia un'ulìoanza 
: che ti'oppo somiglièrebbe all'azione (;;omune 
, deirAiigtria e della Prus.sìa , nello/Schleswi"^'^^ 
|Holsteìn,rre: che, forse, avrebbe uguali cerise- : 
.guenze-, Tntti,colono chf?hon;sobo-^^nè Sèrbi 
nè^ Croati, né Czechi, nell'impero^ austro-un­
gherese, sì rivolterebbero contro una politica 
còsi temeraria., ' ' 

^ «Ma se l'imperatore Francesco, Giuseppe 
|è; (\eci.so : a , non, sacrificare alcun -vero inte­
resse ai suoi : sèìitimenti verso l'Imperatore 
ÀlQSSjandro, „ pi^,-i^on,-pertanto egU desidera 

^,spingere le. gpncessionifino al punto oltre, il 
quale diverrebbero invéro compromettenti. 
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« Gli uomini dì mtm, unglfiMsi f p ^ t e s s o 
^ S i t e Andvassy lopegnMo a ^jnalinduorò liìl 
^^4MÌ^so sentiero:;^ ^ ̂ J . | ^ ^ V ^: 

«Alcuno fra v^piu àrditi avrebb^rvoluto che 
J'Austria annmiciasse;)^MiiaIm^^^ila-|ua in­
tenzione dì opporsì%=bgrii cosfo^^ ùUungran-
<\tmimto delia Serbia: ma nbn^j^U 5Ì( è dato 
retta. Jli^^perator© ; Francesco'Siusei>pfWl 
•conte T^ndrassy alla Russia Iwvno sioltanto 

%U riconoscere che l'aunessaione" della Bos^a-
alili Serbia e deU'^rzegovlnà *ai Moixteuogrò 
s;arebbe di danno .ai; ,pi%. vitali interessi del-
l'Austi'ia. Il principe Gisrtchakoff Ha, di>,buoh 
grado, riconosciuta questa verità-

;f<àfc^^all!altj:o„:cahÈq,' l-Xustria ha dovuto 
ammettere il principio, dì un cambiamenta... 
parziale di téfritdri^lit.pi'ò.dei principati slavi, : 
nei t̂ asó, per aHr(]r hon . ÉSlto pi^^ì^biie, J di 
unajorò yi l tòdaj^t iel caso, quasi ,certo„,4ì.. 
nna sconrìtiaj ella non ha rifiutato di garan­
tire l:integrità 4^1,tervitorio serbo. \ ^ ,.__, 

5 Q^e^}ft.^^^ftftpsiotvytve s^ce^e. st?it(^ i 
nfVGgllo evitale. J\)r tunata | i |nte il .go^te^,^^-, 

i^^iiB 
• . • Corri#e di 

"-é 

—' Bppenica si à; sviluppa^ un 
tlpibile incendiop^ì r^sgazzenSfgen^ale della 
tiiinuAzione deffi guMW d i # . S S i-^ 

I- •, : ; gM, . ' . ° • S " i'-'f. teli»" ••h'..:. 

.11 irìasaMtiQ, isolato' dopo''èforzftsv^anms-
8imi, rimase complètam(ìntft distruttqTOn som-

i ^ / ^ ;•?• ':^ * ^ ^ . i if-i^- H ' . > * •••!•'• 

piere rìmas'ej loggorment^^enjo. L^pausa di 
t-anio disastro n'oft si cònoàceMlt danno si fa 

. « i - ' i - •"• 

campamento territoriale'; si''lìuò''^essere certi 
WH'Ewroj^à^^^itò^^atiètestìntirà^a realizzare 
progetti.che ^potrèbberò'̂  diveitire^unà hiìnaC-^-
cìa^per lo.avvemrmsa-e.'-^n-^ '•'••'•:• ,̂ îi'̂ i"> 

5,11 convegno dìBeiclistadt ha dunque con--> 
feri-nata^V,aipiciaia(Ìra4À'usti'ii\ è. la Hussia, 
senza obbligare^,..^.,1.0?^: poUtica*;.l '̂iSustriiV^i 
però sembra abbisi, voluto, ;éss^r,,moU9,, condii \ 
scente verso la sua^;Vicma. Si sa cAe;̂ ssaĵ «^§,̂ , 
chiuso' ir'bò'rtd di klèk sotto pretesto di'neu-,; 
trahtà. Sotto qualunque aspetto si riguardi, 
questo' atto^̂  égh sembrerà sempre nocivo ar 

«Ba^'fWiH èfeU^>^utìpo*^bhchi«dèré:,éhe 

r ,* 

Vòn. Mingh4yt,;accompag^ dai commen­
datori Fi*ancesco l^iccoU e Òit^soppe Giaco-
nielU- ha: visitato Tolmezzo, Venzone, ì lavori 

vfd l̂ìa PolTObB^iWF di nuovo ha toccato il 
suolo fnulano fermandosi à Veder'CiVidàle': e 
osfft sarà in Udine. 

• Trattasi d'una vera gita di piaèevjè^ coxné 

ititò di Destra: e.aiìche noi,; per ^quanto ci, 
\^cnVono 1,nostri amipi. dobbiamo ritoneì'e, che 

i i • - ' • ' . • . * ; . '^ - • • • - - ' • - " i ' " . " - • 

re che l'on. Minghetti venne, 
^ovunque accolto con u rispetto dovuto ad unor 
.(ieLpiu'iuustn italiani cVebbero parto ai fusti:;; 

J sudpn d^i siOî i eay|iUi furono coronanti d t 

Il partito progressista fu? 
^^ttuto per la diileren|a di t i^ ^ t i . Ltsda ^aj 

;q|iegli amici, .che nel giorno leliiL lo t t^ f t r aJ 
s e u r a i i à i y ^ dovere Ifer p^ura | ì u n 4 o c o | 

|'|Menb miìlFche'la mancanza di una tomia-
[tó necessaria, quàVè il ptfiìytù appello, rìla-
vata a verbale, rende nulla la votazione. 

r e s t t a f / « » M o ' r ir-Sinlaco J l à r i aif '̂̂  

staudo nella vìa di, un :'jpi.rogreaso moderato, 
farà bene, io certt^^on | l i favo la guerra, k à 
lo appoggierò perchè il ptìmo nostro obbiet-

itivo supei'iore ad ogni ||^ro è il bene del 
; paese. » - I l . ? 

.,w^ ^aii'^tli ajtì0t^v>gli^;,"sv,che con làw*i»^ 
Ipllnllfe^iutèl&euk siixéi vfólSa & più ;eie-î  

1 H 4 
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'e bnUantioVatori della Carneta.. , . ,, , 
i .Questi titoli ai mento mcontrastabue- per. 
' i'i!: -m^i. -. " : I >>i'^>.. ' • • ,••*• • ' • • * • • ' ; / • ' • ' • • ' • ' • - • • * • ' - • • ' 

âili uomini assennati dLO";ai partito procurano 
nailon. Mmghetti quella,:simpatia, che ,non 
Hutti avrebbero per lui quale ex-Muust£Q,uellé^^^ 
'Finanze e Presidente dei Consiglio. • 

Ttc^say-a. — Il tronco Vicenza-Schio a-, 1 S "'->U" ^•k^y 

^ \ re 
1 1 ' . 

d*ora inhart zìi àrdile stati andranno 
d'accoi;̂ ©,'? N9I.ciò ignoriamo; ,conosce"nd%i# 
progetj't 4ieU^ ; ife^^^Ania, ; : ciò, ' noi potremmo 
forse ŝiapeii]̂ . J^^Jjisn^arlt, jcontinua jv fare . la 1 
fifinge, S'.^gU.iMuove jWjp^sso versola Ru^̂ iâ -)) 

A 

i - S a o n a t n i , 24 luglio. 
ì-̂ 'fe?^ ;̂̂ f̂rp^o ^ì«?go. la.jel^^ioni^pei. consiglieri 
ìconiunali. Il partitoliberaW otteun.̂ ^̂ ^̂  
^piota _\^ttoria, Il^Sìh%co, ^j^egr^A^^ig^^.S^-
'ravatti, nemico dìcKiarato dei clericali, ottenne 
da'sli elettori un voto di stima ò fiducia tale 

; . .V •/•( • • i ì l : .H iV : , - , ' ì 

Iveri libertiVi, vènnerb^ilettì -òSftî feî naisMitìà^^ 
lirisiggìóranaa. Il partito*7clericalej '̂ ''-̂ ^^ -ia 
iquasi mancair^a di udtìrenti, ha stimato pru-f̂  
jd6n|Qilì^tpnei;fj.dvU, votare, avenilci avuto la ^ 
Ìcei;̂ ^??ia,,df Uv^ uasi;.l:^ea.,tr?^te iìguca. ;j Ì.HÌIÌ 

Atiché;:peUpi^si^ieqij^Pjyig^^ 

^ 

«tì*fa^tui altro vevso,.UAustria. La .sua poU-ij 
ticà sembra sia regolata, dalVequiUbrio delle ^ 
concessioni e <ÌeÌlt? compiacenze, avvegnacché / 
lavGerniania nella: questione d'Oriente non ^ 
sw^m^lfi) ^miiii^a-tJar Égli prómeti^ pi *i^,t:!iiÌ|Ì^ 
a thtti. In «ri •làìe^t^tó'ai^cosè l'Euròpi^ pha 
compiere'^^Wutile missione; Il convégno' 'di 
fìéichstadt le'ha assrcurata riutima parola, 

e^^,la; ,divà,̂  séT.saprà' essere saggia; pt̂ û * 
aento^ji:ini|.^.i>)i;f,. i ; k v-- i I h F . 

'•vr -.j'ii'. •*",??•* 
l A ^ _ ifH J - k ,1 

: ' j I 
I » ' .^ 

I ; ^p | ì eM€ '-OSA i . f Vr^! / ì tC ' i ; 

'spetta ormai la, visita della .Còì-nmissione ffor 
|vernativa, composta deìJ ingegnere , capo del;., 

enioicivìle della provincia, e, dei cav. Bussi^ 
loommisseho del governp delle fexrpvie,„e poi 
sarà subito v\perto>al pubblico. 

Ars 'e . —: La lista liberale prosressista ha 
^trionfato malgrado le influenze del sip:;. Sca-
Ipin ricchissimo possidente di quel, Comune. 
Il -nostro amico Paolo Sambin ebbe la quasi 

Itisislllfòi'ffl, T~ Gli .sforzi dei moderati, 
le loro pressioni, d i scambi di schedo da.,essi 
loperati non valsero ad. abbàttere 1 nostri a-;, 

5 li ^ìirtito moderato potè a stento Tàl^f |i^r; ; 
|ra^e qualcuno dei suoi memffi; j>iù in'con 

t f c i u d e n t i . ' ' . ' -—'^' • • •"•"'"̂ ' ': ••'•'-

W'cònfrorìto >di' aU avuti ' dai Beggiato. Se 
ogni comune ai^oisse'Seguito l̂ eSempio diSàp-

•^Iraj^i cbhsoi^iihsìarebtt^^ rimasti pì(3jàto(?ié# 
feconfftfi;.speriamo iieirivvvtìhìre.':;; - ^àu\ 

- ! • ' - . < 

w 
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I Caratarsi . /-^;L'ès deputato Martinati, gal-
'oppò':mòUissimo ad incetta di voti fra isuoi^' 
ipendéntì; w;3 L- ( • • ' > ' 

• l ' I • I 

i i . ^ . - , [ 1 , , . 

is#i&i4*,-;' 
c( Gh' antichi depòpé^ano le; |̂ ^̂  p^^, 

f tempio ditìelfo dedicato ad'Apollo;,ma, §e 
«1 mioi libri non saranno dei fo^U sparsi al 

1ui;MÌ0nMiMilS1 !*»• luil^òtì ^ e'eHv̂ ^ 
in-vernOj seitìpre mattiniero, sempre vestito 
pila leggera, egli riuniva la baldanza della 

^'^ioventù colla serenità dolce e séreha delf* 
|^uomaitenìi^ò!i:rE^ di'^ih^itjochi cul'la mente 
TÌfup:Ke dal pensare sospètti alÌe^liifia%%ff-

',.--

! l ' o r r e Skilift. •^''> .•ìnnùn<--:-.,i. \ -'Ì/Ì^Ì '̂; Ì/ 

! JEcoail'(esito rdallafivotaiifiionei dì; questo Go 
)mune, jèri àVyenuta pel Génfeî Ha Projàncì^lè';' 

A i BtRi?53lersatÌ d t l^asl^và '̂'dftdìchìì'U'̂  
p le.seguentjiinobilifis'irn.e, pai'oìe dijun mo-

didaturà ài Consiglio provinciale:. ,, . • 
' « Tutti sanno che 10 sono d r Destra, ma 
toììÌnrend«^UiìW^I<yie'VieWrtMyiir 

ntimm feibtód ai^^Sir^^tra,- vl^ 

, # f s s « 5 g s l a t a ";.^l«ìaiJBl8tic», /— Dome­
nica mattina voi ve^levate schierati sotto alla 
tettoia della nostra ^^•^^ÌO^^I^^'G cento ra­
gazzini delle ftoytre scuole comunaiì capita­
nati dal loro egregio maestro sìg. Federico 
Cesarano,*^|si attendevano il cohvogiio, che 
aveva a condurli a Ponte di Brehta. 

Il convoglio finalmante arrivò, ed il piccolo 
viaggio fu allegrato-dalla fanfara suonala dàì 
bravi ragazzim; e Tarmo salutato da un inno 

^ d ^ l a ; B i n « di Póiitle di B r è ^ 
y^ò, al. „ piccolo battaglione: ' ^ recedM daìla 

banda Ì bravi ragazzini attraversarono tutto 
Il paese, m mezzo ai palazzmi tappezzati é 
imbanilioraU. alle^gdda.d'tl^tys''i'^mo, ai bat-

itimani. l u t % rém^m<^Bm^^^^^-

compren 
dionee 

|e B*accampò in queìlodel prìncipe Giovanotli, 
•che lenfCerso una lauta colazione.ri;' ' ' 
; Alla^flii)e„ del, ;pranzp ronor/^assessoreiSiguor • 
iScaìfq, fé' co;^paDr,e;in,me?zo, ai ^bruvi^ragaar. 
i S à M ^ - ^ e s J ^ con p^s^^: ^ , |<^^^gUe,^che, 
!cbme potete imhiamnare, vennero; accolte eoa 
'gli evviva e coi battimani più festosi. -. 

Signor Cesarano ebbe il gentile pensiero 
idi rispondere con un telegramma alla grata -
iSorpresa del donatore.'"^°'''̂ ''̂ ' ^ K^UMI :< .hr:^; 
! "Nei^giardino Gióvàvifiilli: i bkVi^Mgkzi^iftr 
jdìederoUopo'^dl'pratico un̂  saggiò dyidpi^o 4-• 
JsqrciziV saggio riescitò' inìippuntahilmbnte ftsé i 
^ ^jif^ : m^^^^^^^^^^^^^é^ spettpitpri allo = 
tscuole comunali, 0 dei ragazzi al loro maò-

L'allegra, compagnia .ritornò; a PadPya>>àf 
•piedi — ecce^ttuatì .^^piccini,^gl|fi %ono ri-. 

sj'ettoré — confusa della accogUeiizsî  .vera­
mente eij^ttliastica avuta neirospifaie pWese, 

ije ^ ̂ prAìbìidamftfté'''^iconòycènté^ a r ì ? f e 
tó,^cH^'Ì%'^|)às^iVrè-tina f ^̂ ^̂  

i %eiiè«l€Ì4a4ft."'— ttón cliibitiàm^^Ehemp^-'' 

Simo al Teatro Nuovo per triliuta'M*l^aehitÌ 
onori alla pnmd, ball'eh'fta' assòluta-siguora 
tlosita Msturi,; di cui in • qiiella sera tìvi'èmo' ' 
a ;,|>ov^ftoiata. ; Sii rappresenterà l'operai Èa 

f%W^W!^'^Ì^^% composto dal.ipyimo, fbal-
|èrino as^p l̂ut̂  sig.T^AchiUe Coppini.J. nostri . 
ibuom auguri'alla benoficata, che seppe tantp_ 

1. 

Vvfento, non conosco''àìciih essere adorato a 
« cui oll'rirli. Io non niS-'dimenticherò mar 
« (ii4JJ'eÌ: £ortuuatarifta^Ìtiftii:àn-t:,cui't-col:. -̂  
«di Dtód Hume in jmàno,,,̂ ^!: sorger del sole, 
«ho vetUito sórgere^ l i dubbio'ch'e io teneva 
«in cuore sin dalla mìa infanzia,/e gii effetti 

,,ce ,s|pa,̂ 7 r̂si. ^aUe causo,;i\. cielo distaccarsi dà 
« D,io ,si,̂ n|à ,̂ ?<*Ì̂ '̂ ®̂  sulla mia testa, come nonJ^ 
« t^ado^jlgti}astri ,,jioggiati nel vuòto, »• E^ Jd̂ '̂  
quei giorno forttfnatprGj|iàeppe, F:erra!rì̂ 'i'\ottò^* 
corae col sup̂  ingegno, cqila sua energia; cOUà-̂  
sua Operosità si potevandttare e aggiungiamo-^ 
anche ;cq|l«\,^^ sqìiisitanajiira d-àrtista e col suo J* 
animò gentile'* l''orte, fìeì;ó|;impetupso.neU'assa-
Ure|ipfìnci|ìiyell!avv:ersaH 
logica nel,i^istruggei^li4eg!ì^yeÌl'aV^ 
chiedeva, neppure;4l nome; scompariva l'uomo--
davanti,,a lui.,,Ecco perchè ,Giuseppe Ferrai'!':' 
hoft-Tebbe mai nevnici^Mìid.ouia della continaa--
lotta in.,cui si trovava tanto;in filosofia cM-: 
in politica,; si,; perèliè.egli ebbe sempre pav-ttì-f 
attivissiraa nelle' agìtaiaìoni. politiche, è ne i ' 
nostri cpmi/ài. popolari, nelle-nostre adunanza 
tìlettpvaU ia, maestosa, figura, la simpaticà̂ :̂ ^ 

. voce del filpsofo demoQratico; pran beri note :̂  
a i ji'popòlp'ibj'amav%=io amavano"'! giovani,^' 
lo stimavano,? lo ^veneravano" tutti, i -''̂ ' 

rifugge dal pensare soggètti alle ié^_ 
tura. GiuseppQ-^F^rrarî '̂ îmmobìlBj'-irtiigi'dit̂ ^^^ 
Ipai 
inanimato 

esto aggiungeano alla parola, è tal cosa •cui: 
' ? » ^ ^ ^ . \ M # * : i , : f Egli ,non. morì,.c:^fi^ 
'arre » disse il Massaram .«.scomparre come 

àctìik' d ì ' M i l ^ ^ W e n ^ j^fe^iitóe ^0^1^^ '* 

^ tema alcune idW del''FérraH- .̂ tbs'sò e' ìé'' 
svolse, le ampliò. Lodò questi 'il lavoro, ma' 
àppQna,:UscìtP dall'i auìa^fehìapiiato/jajparte i l 
ioyìne ^gliidì^se : Cpi^dvvrìde|ei^||l|tiPi\;pi'ìn- 5 

PWff ; ̂ -^-^^^ ils!«^^P i -ràl^oVetr''i)éFcorrGr(* 
la <^arriera doljnnsegn^rite^^oiT^nTiiS) ìTt^Per/ 

I - * 1 : -̂  i.-.-4-^<\ 

ipenticale (iuel|e idee... j^i5rj|t^i.(^ra.l|i}fj||g| 

Il antichi volentieri idearono dei loro trranth 
1%:* 

.«del loro guerrieri, dei loro procetibj Scom-
parve,^ e chipuo ridire il turbine di .qiiello 

\spii:itp,.di quella men|e^Wlptta colla morte? 
h ^ s ^ in= quell'istantefri'j^èhsò solo al'̂ 'fcam-

^iua percorso, dev^.jiesser morto felice, 'ma' 
4tì^^|ognà.vi;ayyemre,;,se;,gU brillò fdlmmnn 

' fttp^a^eU|^tf^NjB?^^a.a^'^eWe potuto fe^^ 

ì menda quella mortp; senza una persona cui 

i-

. • • ^ ^ ; A V persona cui; 
: aonfidaro l'ultimo pensiero, l'ultima idea!.'.. 
•senza un: vòlto 'amico cui dìVe almeno, muoio; 
' ' • - • 9. * 

. ^ . ^ . 

• * 
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I3^Ua persona altu, diiitta, bella testa, modi'' 
affabili, aperti, egli erai-V'amico, il padre'/ Â^ 
tutti egli dava delwVoiy i timidi còl suô  -̂sot-• 
riso incoraggiava, i p i ù lenti eccitava a l - la ­
voro, airoporosUà, colla parola, coU'esempioV 

M{>rJiiìn. Eoana^vinorì mentre^ atfèòf̂ l̂éch'èg-̂ *: 
ia,y%|la ;̂;Sala deir AteneOi romano j;:deglìap-: 

^*'̂ *Ì'ausi,ond',eran salutat i! suoi discorei.'E dij 
(^ue l̂i .a^plansi pdava,orgoglioso, per, sèiP 
per'l'Italia. — evan la vittoria!— era la sua 

ftlfandìerà piaintata in Roma — la città..4ei; 
pi, la Città detsilenzip e del,l'astuzia; eran; 

4^irincipii, che gli avevan%uttato r ÒŜ IF̂ ^̂ ^̂  

siono dall'U'nivferSi'tà'Jdi "Strasburgo, bhe èli' 
'cbprivan le porte delffiteneo di'^Ronià,- che'' 
Ip reiideyaa c:arQ,.ed onorato irt:-Italia 0 in 

^IÌrai>ciaIf-7 |]ra ;la littoria.-v ; > ;; H iH f̂' 

laudilo'4 \̂ ériferato maostì'ò ì^ Tlbmà? Era !a' 
più solenne mentita ;al suo triste pronostico, 
era'^il^gaudio ^ornino al :SUP ; cuoro^'d! *'Scien-'̂  
ziato-i'Ecc^pH'porchèr.i'icòrdava .tion>ì^ÒBei:J^ 
;iornOi,pl?:̂ ;.si ^̂ ]3l)?L,flal S|Mt^nrlla part© più" 

vecchia e. più,conservatrice dpi paesplH^fiùn, 
saluto di rispetto e di venerazione ! ecco per-. 

g 

-4 •>>->.• iir\ir'\--^m:fmvnw>'fmmwnìn'jfmw&sm-^ <! --^ 
'grande ma bizzarra, simpatico nelle virtù 
.corno nei duetti, e deve essergU stato tre-
Inendo il i87ÓrÉ ffl^iS^ìi^ìfl-bazzo soIieÌ-na ' 

ano le sentenze'di decadiménto che'a'Parigi 
allaFanciàhincìavano i!^ei:ma^i^o/ili : 
aBij^ehterò .seraiite iuna^BuaJl̂  

. 4corsp'-siil!af!depgkdQhza dell' imp'el-oldtG ì̂énto :̂̂ ;̂  
A un tratto la. sua voce divenne più stridnilaj, , 
iniù acuta, più vibrata, le sue mani sestivauo 
: qpn,,piu energia, e tratto tratto con più forza 

SI comprimeva colla mano smistila la, testa; 
c|::|yfà;̂  0- Signori' ~^' cito; a m^empna — . che 

oéa.!-é- là aeclMnzaj^'o ^sigh^nj '^o^o'W tòriì-
ffl^ìiaSute, ^sono.;ae 'c^^*^^^^^--^^- ^^i^-ùism^-u 
donate,* ' sono le camp 

j tiB;.;è:JÌa^nialedtzÌone,opifsiguori, che piomba • 
,suMtììv;.R^|iPÌH^.r che/ la\-,pei'seguita colla ' 
peste,'; coÌÌ%||aì^é^: qhe ; la diétrugge,. che i'an- ' 

.r(ienta... questa.̂ ĵft̂ -^^g^ î'J.̂ lf^ decadenza .(li^ 

• tore,^é la^ heW:paes6"chd gli aVefvà.^posti^p 
•carabinieri alle spalle, l^aràt^fb'f0%tòv!Ì**WP^ 
bertàJ.Erat.U„vittorla.! E,cosisGiuseppe Fer-^-

.'rari moriva contento dei ̂ guoi onori, contento 
•per la sua Italia, 'e'J^r'^iy-sua- Francia f 

* » 

ir 

i S 

] )Là i3uà Francia 1 Egli ramava questa terra 
,,deUàHÉivpluzione, questa terra di cui già Fo­
scolo'ai,^uoi ,41, scri!ve.va,.roh6 aveva pagatbl 
di sangue lezioni politiche per insegnarle àl-
VfcurppiL, Egli ,artistaj> ingogno arguto, mentala 
v^sta, animp pieno di entusinsmo e dì ardore* 
amayf^.j quisl ;pqpplo plegantej ;spiritoso,i;ciarA 
lièrp,.)^ggiei'pijyixa.QÌpimp;itadìtPrdiun 
no di libertà';agli altri, incal)acé'/a serbarla f 
,pèr se; democratico di principi, :arrogantb di*' 
fatti » (1), l'amava come si ama un inge|.,nio 

facile costume,., e, iqui mi tormenta di non 
''ricordare le sue parojie. Ci trasporto,col suo 

in AMa, ci €l^ihs'p\là ĉàdtifcft di qdéUe im­
mense cittìi é^semtóe tutto'tùttp^^'ùh'aMlito^* 
di rigoglio di vita, di cìvìlt:\, di splerìdore(...r 
rigoglio di-vit%,,9Ìvìltày)Splen(ìore dì cui npu 
np^iuaya.\l fqpoìax^^^fthcl^^, î udî 9»*?fì̂ M9 • 

rido calmo npMe « .questa ;,Q,%gìgnorì è la ' 
.faenza » iiiv tremito d ammirazione covs' 

r->.ì 

'W,^^^^^^ M <^^\ ^'m^ààotto 0^^^^ . (I) Cavallotti - yiZ(;i?na(if̂ ,- la crìtica e l i 
un ottimo professare) imo scolaro dell'Acca- ÌJUO sècolo - Milano, fratelli Kecgiedeì 1^74.! 

deca-
F I 

0 per 
la'sala, e frenetici applausi interrun'nora là 
lozione... ''& deVe'averne esultato il sUó' cuore,' 

^ |d^#%Vère»^4oel | ' i^tahte%ahdàt^ ^a- ' 
lilutq-^ un'Matigiirid-' alla' sua' P à H | i f ^ l ' ^ u a 
''Franciàf " -'-••• -'-'^^ ::.'•'•:- •:\..̂  , , :••• '•' 

! (ConiimiciJ '' 
•' I ^ 

i 1 , 1 
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cattivarsi Ila stima e m simpatia Jlelpubblic 

l'cs^trA. €Saa*ll>ffil?H« — DÌ tuttp ciò,,*clitì 
fferebbe d'uqpo al Teatro Garibaìdì, peif rir 
• ((urlo. almeno'>ÌÌè6'GÌ:ite tertìàmrt inutile alTatto 
*'̂ l discorrere,<cthè troppo, avremmo-a; dirne, e 
'ti'oppo cpÀOSGÌamo i nostri polli per-fidate 
iche ingiusti lamenti servanoa qualcosa. > ^ 

Gì rivolgiamo invece Wl'iUitBtre cay. Rossi 

•'M\'^--

^ti 

fJer^Cò'àiij che, se móTtò interessa il pii 
'^riguarda non poco anche lui, ,che desidererà 
ìcerto che questo Dubl)lico sia eletto e nu^' 

ì\ sig.sRossIt^OTs^^'^ esigere un-po'dì,po^: 
'lìzia .nei palchetti e negli scautgi.ied.utia/.il-.^ 
'Himìina/.ÌQnc^,tale, che ci possiamo almeno ve-

dere in S S a . ì^on 

Mb pàtlar(s=^(^i%iova^i^ òlio non si vergognano 
inìi'iiaijsi neÙajfcanm dì|a#^*'\tP8'^»t)5^&n«to \ 
^ ^ c a n d o senza frutto il tempo prezioso, r i 

~ \ n o i coafijlìamo che ìn Vicenza, CÌXQ SÌ I 
mo sem'pre' tanto liberale d Hanto gene- | 
rosa, un tale periodico non duri, a lungo ; o ; 
almeno i:eati aoltanto.a sfogo dei fervorini dei ; 
preti, dèi nonzoli, a.dei;fabbricieri^X^a bi;^jf|) 
giovanotti, cessi .una volta là vergogna, è 
l'ozio codardo; e diamoci tutti là mano p«i' 
far nviyere almeno nella nuova generazioni 
la,,potenza e là glona dltalià nostra. \.,,. . 

Noi npij penetrìamoàl santuario della vostra 
coscienza, non intendiamo distruggere la v o ^ 
istra iede ; ma purclio turni santuario iì con-
servj^tale, e^queUu fede .(ion,4LKavvolga,ne^^ 

vorevole accoguenza iÉÉl"|jrogettò dèlta' Coift-
missione, qu^tp potrà essere dî cl4S9Ó a no-
|:omhre e po|è^^^igo!*é pbcé fe^o. ^' 

. , V _ 

L- Sappiamo ^he in ottobre, al più taf(i.Ì a-
^ rem( l | ' l e^ | Ì^ f t ' f enerati, ^ ; | ^ ; n c ^ ^ h r & i a 
homina di almeno 50 Sena tM^^ sinistra. , 

^^•m véhUa di tutto .il mo(Ìeratume"apendè 
dalla certezza dt queste, notizie, ^ ; 

) . . • . , _ • " . - • • < • , . - ' , • , • - • " • - - . ' • • f ' • • 

; Così in jp,oehìi giorni cadrà ;iV ^lavoro di 
16 anni della setta consortesca. 

M< ,- -

fi^P,QL:f^tpno acciamati t/due ministri 
e §: ca|ìO del ga-bmet.î V;̂ ^ e gndg, 
ed applausi seguirono iìno alla partenza 
del convoglio. ' 

:̂ -̂  

UiO 

' - 'M 

m ^^tutte e d^^pa ie 
- •- •" •^>^'' ^ • - ' - S s 

;|:^ speSjâ 'ipCT riparare a queste difetto sifl,:̂  
da jpReìerirvi il mnìtóbnfcoStQ :del' piibhlico|i|^», 

e'4uitud'anGhe fosse'di qtialèi^;rilievo, non si 
può provvedervi aumentandoji prt̂ zzp dolbi-
gUettd'? ™ e si atia;. certì^ che tutti paghe-

feigàz'ÌNofe crediamo c h o ' . f f i l H f l * ^ ! I • f 11 l ì i f | | | i l ! S 
_ - . . i i 'J ' - . l i l ? _ i i . - ^ : ^ ' . 1 ; ^ 1 ^ gf tùii^iiémmV^.^ .lÉnn ̂ I T P Z T ^ I T 7¥^ . i i I l i PI III » I ^ M II iiiÉf 11 ••i»ip> liT • t i i i i - - i r * i i i r i I ^ r 1̂1 ' Il I i f — 1 • • m 

I ̂  

I 4ì sembra, dotato por uttV^^Comp^hifi dV|ìfì-
n^o ordine:il lesinare àùl 'cehiésimbfdn cosa 
tanto importante..^- '• •/ ,f V I 

s 

' i l 4SI 

ìt 

resi _ _., 
iìiuci ' d:ai 'Patrie 'Batta,filie,,ììu. Padova e 

Byovincìay venne rnnessa ali'_on.,jiOjitro amico 
dépti&t9Calèga:ri;'p'er S^ J»i^j^|;zìpnc'^t|ila, 
•Gamc^j aome all'unico ctepùtatò" doUa pro« 

— 1)^1 Popolo Romano: 
^gr^sf^m^y.^. -T-^AUmpiCj^i^ortò^conijilft 
%M My€ '"Se&ft • "foi:ètì4t|'mane^ fili 

ìjfuggirono a Beljine. Questa vittoria produsse 
;Ìimmenso giuÉilo. -
1 Seìj^ljm, 2s2HÌ—'Ristic recasi-a ParatschirìJ 
:|iov^ g ì i y s ^ ^ p l ^ t à m t r 

t • M ' - ' • 

: ! 

1% 

*-A 

"•2. — I monlePic£rrini ffìunsero 

A sostituire il generale Manasseo, che còme 
sanno ;l nostri lettoriyt Chiese dì essere esone­

r a t o dalla, carica di Direttore-generale delle 
Armi di fanteria ©''Cavalleria,^ fien chiamata 
il'generale^•Forttàna.; :"• m^^^'f^^ ^:-• •^y^f-v ••. 
f Pare infine che altri cambiamenti sienò per 
avere luogo fra'gli altri funzionarli dell'am-
ifiinistrazìone centrale diOUa guerra. ^̂ .̂  
f Noi non.,possiamo*clie,.far,plaivsQ-all^ 
zadapo, il,quale?y)(l^4nnalmentifi;;0ompres ĉôf̂  
à e , per attuare Je;;SUe;nupvéhidCe, devono es* 
sere adoperati uomini nuovi. ^^*^/Po«.i?òf)lJ' -• 

mèàw i^Pral^cotómissibViè tìoEVè,^ w 
CUI egli ta parte come relatore, la relazione 
auU^ ,riforma: della legge clettoralei,.vigente. 

Giunti dui alle 3 aà l lU^inist^'O; ebbe 
•icambio di poche parole collon. Cavai* 

lètto, èdi capitano dei Gavabmieri e con 
;!d:llf̂  pòche pèrsone che non r̂ avvisai jDfsl 
> buio în-fotó era inamersa la tettoia.; '-' :{ 
' I minisbi sonò a Veneziiì ospitati dal 
•Prefetto; si trattengono cola . due siorni 
ed è- nel loro; piano >-anche ; una,^|ita $, 
Chioggià'per! riconoscere io stato 3éi la­
vori sulVarduo problema deìl',esilio dei 

m 

1 * 

fiumi dalla la^^una. 

^r^^"-^' 
. Rovigo nelle elezioiu-amnììaistrativè il 

,5i 

Podvelezje: inèendiaroito i'VilÌAggi di ICulje, 

•?^'^'^^>^^^i^fe§^^^-®' Dubriva. Utpvo, è ; assc-

— Tutta Mi' popolazione è :'|>ro--. 
ensa ad una politica 

GX^segretàrio gerieral;^^. diV̂  Minghetti ottenne; 
>J/-'^,ì^cVl 

j I 

IFpartito^ modei^atol^^'dopd'faeScBunaà; m . I i j iV 

j W^^^^ ^pojto. .,„̂ ^̂ H 
.^fi#àì 

:f* 

De-^ 

I Richiamiamo l'attenzione 

àkP^ogrammfi* riformatoipe , ^ l ii|i|t^Wi|, 
p i G t l b . ', f f% % f . f .f •• 3 t i -f J^ ^ Ŝ. ^ •• ì 

deìVvfiìcìo di P- S sogli *f«mndaU di via Li-
YqllQ,,̂ Jvi esiste una casa dej vizio — i vicini 
sdho"^:Bturbati c p n t i | ^ ^ ^ ^ ' da grida oscene, 
afti 'turpi per parte miW^^ié^ose che vi al--, 

;|iiato. .,,.. . 

^•ìim 

.. î -i'̂ .T 

:̂ " i-

queU^ via-souo decisr^a fare gltistìzia.^qm-
in^ria se.,|̂ ^fì^m p e n t i i toglierei^quella i 

>•; 

t(phì|o;xlÈlj 23. -^ L | nrovmcieja^tiohe» 
hiliiio rmut'ato^tÀ accordare alla Sublime Porl% 
le truppe volontarie. ' | 
•,^Atene, ''2%,^>r^B^Bmme i volòtì'tari hanno,: 
cOTIinQSsKft^Ui idisdi*diuì 'èAticli'e degli assas4 
à # C c i m t ó J t « ^ M t f nella'città. ' 

È b l i ' ^ 'S^ 

I t e ^ r i c o l i . •'^Weòamo^^psm giorno • iprar • 
setti vper iajcitta 4ei::loven ciechi, tastandpj 
^laiyja.*:pà.,]@§ ft'*^*^"^' *̂  rivolgeudosi tU,t|aS«y 

•--••di , , -' w • I "JW''^-^?V? ^ ' ' 

T 

1 

iJ 

•'•-r^^lll corrispondente àQ\\o'':SUtnÈttrd Ì^^Q 
„̂ cHe fostautinipbfì è iqtias^''%W#!ffi..affatto 
; ^ ^ # a t i , e anzi ,si ^ c ^ , ch^ :̂ l ì i ^ 
'Stìtt|'debbat^B andar quautOjA^^^ vit^w 
Siamii'esarikto r, , ^ ^ 
rtep?4|hminente e*inevitcbile|ilffioicazicn#^fh« 

ii^;tfait | a^a lìeAà tó|»ass^rai:pQr c o n o s G | § , . f e t j 5 , ^̂  fìivoré#f^«ST\'faéllÌAbdulHÌ5M^^ 
•iUsiJo^d(^vooEo%gi«ì>ti. Quantici. m c o i a | ^ p . | ^ 4 ^ ^ . . — ~ " laf t '^MHc -;: I • 

•jBlel '̂̂ tìffiaaìaì^t.rl. " ffisitìiarsitila e I§B"itt 

^^-'^Desensano, M lualio. 
gi|f)glietó:a\^utayai^ i^ ' ;^anar-

;(|^lli e Brìn in queàtó paese fû  delle più 
\n--i s;v->'iĤ Hq'p ui.5-.v̂  ?;ici;JoiÌ; ;ij 

Siiispérà'! che éssi^aeébMìittò i Voti^tìell^ 

mado possibile l'arduo ̂ quesito di?mànte'*s 
Me iinihutàtì)^ai ̂ ItSllo dei Garda. 

r p o n vr''fosso--dire i particolarL .delle isoddista2icn6--pe! 
n l ^ n n^̂ cî ^T îro-yiÀnJ ii/#i^A ^ I I A ^ + ^ \ . ! , .^ -.^u*.^ . 1 Versamenti. ^ 

t: 

il 

av ? ( , * « . ' 4 

I talm.:il prestito^efe.^^t^fd^vPangi ^^ l ip -^ 
i perto 'Si^VoUe, „̂ ;Un dìspàSeio.^ d^ Ale3Sa!ndriii| 
I det^2S-dlc^'t:hé^-ir ì^nìétrb^^'di-^giustizia dì-l 
i chiaro al ,Kedivè che porterà- la.^questi'ohe-:' 
] "^^m^MPm^ al,,gacra.,innanzi,y^)le^^ 
5 ^^nze^fìrmatarie ^nW^. ^ijpsrmaii^giudiziana I 
i accettando îfmwrâ la iòrô Steî 1i:>!i5i-•Il MM-Ì 
1 » sniéhtìséb, ^ ^ ò ^ ^ m e M l ^Kéiììvè^ %hia1 

^r^nt|vano,gli, i|>tej:essi del debite. ,Un ì^i-l 
iS*pàccio:;da4Gairo. constatai ii^vecé che i còm- ' 
• missitri déìlà- cassa .deF^̂ -d̂ -blto 'ésprimafio la^; 
isoddi^fazicnépèUà maniera colla qualwfi ecesià 

lllro osservazióni'lungo 
iiéche f l à g ' W S i ; W n ^ g ^ l i l i S f e ' 

•hanno* lo ^tlssò consiglio per (^uev^miseràoili : pi.A-f)W jSocìflpVcJemdcraÉicft • 
f(iie£vaccé'mpagntire, Q\O B^^ itàlmàa^— con sede in Milanoì-nvc'ìia tehùtjo:; 

fji 

por chi permette che^m'ir.DSpongàno a tanti 
périeoU e a tante iuffiiT celie dei malvagi. 

ÌITNOI credej§mmo sv-taoesse opera-veramente,, 
ìpmti^sa e civile viefcaMep^solutamenfce a.que-
W i & ì c i ^ g ì r a r e l l J ^ i ^ a guida: 

rfa*a-'e95B's"lge.*uw™ IWnostro coUabora-
tore 'franciscics ci pre";a ai corres^ere alcuni 
em:om incorsi nel puoblìciÉfre i suoi Appunti 
Dia minati ci 

/ólonnw^rimàs dmqa prima in mosg.àLMpT 
,5;2CÉt)a: leggasi appressava; colonna,*i,prima 

:ameit|f4#iiima'^in \\\o^tì''àr[Botmj^Mmj^^rm^} 

•;tenaVlinea 1 

(I%sehiera-iilb scopo di oss^Y¥'^te^^^ 
ìdizioni del. Mìncioég^issario 
j;|Ij|ten|porpjfe'miti||a, le igpì;Iontane 
idis^niino."cfe É É p l B '(MfcrM dil 
:nf«re ^ '̂ ^ " ^ ' ^ ^ ' ^ ^ ^ " " 

i§SMP..n 
^ : ' ^ • • -

I:, % 

51 i>-turchi-furono: 

.ayer e pa^'tiróno in.can'pzza.je'i^ - " H : . ' - ^ ^ 0" 

go fr 

ngramma dà Berliiiì) che'̂ dic'e che gli impèfffixitl 
td'Austria je di,-©•èrmània rimasero d'accordo!! 

1 Cica del'.non Mperventd!j,e.' impossibile vistj.ii t 
tiocp, i # à s s a $ | | e t o ^ S * | i ^ ì e n | o dr.sangue î̂ gi Ba}- . 

"lani ;J i lkta^a m y o c i dì"» 

'enne approvato;a. grande. :maggior:anz<;v, un ; 
qrdme? del^|;wrin&.6oVquale m ^ ^ dichiara^^ 

rdi-^TJpler' pren4e^^* #̂ ^̂  
prossime iottCTettoralì'pohtiche e a tal uopo 

elle varie . .di-.farsi centrò 
gradazioni del partito liberale democratico del ' 

à'urb: « ì a . i f t r à s c ^ * » ^ 
i.:|(jriutige finàirììente il coìivòglió da Mi-
lìmo f^Mc/'.a^ rà^ìtìiigf^e aASefetìiiera -ft 

P(i(Jò?)aJ'25 mattina. [ , 
: lA rescliiefa' ad ihta.delht pìog^ 
ei|tente, la Stazione er^-mya^^) làue mi-
hisM er^9^^^cppq,d^*3i:^'g^itifcai^^^ 

zienté:.soBo ^ i n * ^ W ^ 1 ^ " - # ^ J ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

La Grecia resJìTnsl^'posìtìvamente ogni.pf-:| 
:^erta d'allearizà;;' I j ;'m'mistro,;^g,erbo Mflocovic i 
recossi a ^u)lvar,est.-in missione segretaj'^ ; 

% 

i t 

•ejada.i 

UM I^lì 

?l?ftg'''inf L^MJ^W^hgHWMwmMulfWMI" 

ren F^IFMI 

1 i 1 

* p • p. 

'r= 
^ ; ' ' ' #1 

-ir-ita sofferenza è ^ n | v ì r | 
' u i i la troppa soilVrenza è lalTìrffihtìel s 

sigli 

• 

na, fi-munale e iper esprimere;la DÌC»ÌI„,W~{ 

ducia della cittadinanza nel mirìistei'o De-j • 
I : 

. ' : n ?^MàU'; i ":^"?00- 3^ 
t - J pretxs^ „^ ^ 

tjljto'ue l̂̂ igt, 22. -t̂ s'U^na '̂peCizione Urmataf 
da i]^^ltiss^mi!icittadini e commercianti fu tfa-4 
sìireslìi al prCTetto^di Eoma,:;3rt^archesé.Oarac-i 

sgondente fu, àccbito ' dal ', 
^ahardelli nel mdctou "più cordiale e, se ^ 

f pìirlar.ei,còli lui detlClqiiQstione. lagun^^re • 
I è ̂ fti:.una .sosta î.aaJ.ìadova. nel̂ '.#t©i?n& «̂per ̂  

[f:per più lunga escursione.- n 
|1 temporale, dop|(|'^fesGlpfra, ii;i.i?ujppè | 

coli furia: iìnalmlhiè"filino)a Verità*' 
1 h ampia tettoia echeggia dea inno rea 

. -SA '•'•:• "-•'̂ •.f'̂ . 

t. il 

.aktr*'', .s. i«ii*>^ 

a Commissmno incaricata , di'.proporre le 
B troppo tornano esiziali edisonprevolii 

p#iria nostra, perche possiamo reprimere lo 

^^m^ m^mmmw&m iotv<^U^IJ»«lla.i,eggal&jy«>cialeì .^^^ sala d'aspetto er^raccoHo u ,uore 
mfte.dìSAP/Teranza da berci in pace fino alle e comunala ha ternimato i sboi lavorKiJelesi ? », ..,,'' , , . V, • ,V 
..Jtìm^e :: .al»^T«B5*ÌSBffiffl^«F*fil»-*Ì^^ ^^lla citta ; dal senatore CamuzzQr ĵEgl}e. 
doiraitare "^-di dir èr«5d(^;' iffrilrai 
ciMtnnirera a mutar stile tostoehé^Tl! 

g^^^^l^^TOffiTii 
eri-^ sTfê  aonblrnztoiiif'-^-^^ 

0 dei suoi stud \ 

jgM^aaim.Qwa'iBtenaeK. ntta la-^seneupa ttel 
prfehìdizìo e della barbarie. ftki -K: 

Da poche settin^ahe .•eèceìfin J^lMizaì un 
-.giornaluccio, che si iirtìtola II Berico, e,con­
sacra articoloni senza fine a tutti, i santi del-

•cielo, ed a Sua Santità, della »ten^, pio IX. 
•Si|divertanp,.,p?,e,:e pubbhchnio m giorualoi. 
- anehe l'ufrizio: della iSitntàMMessa, oc- coaiiòro 
•talenta;,:ma non mettano a questa berUna,, 
non tolgano alle file degli operosi le menti 
i,più fervide e le braccia più forti. Intondia-

:';éòmpresé 4vel relativo progetto di legge. 

ÒQji fragorosissimi acclamazioi|i. | .^ ^ 
Aì&i-lu/fermata di 45 minuti: nella ele-
gante sala, d aspetto era, raccolto, u ,fioì:e 

hippresentanze della stampa. , ,,,. 
iVì assicuro che era nuovo spettacolo il̂  

])rogres$ist.a<e.del^e Società • j operaie con 
V^FèrffWeL:;4isBlut«•|if4ueBllî  nomina i| le a-appreséntanze più ofilciàli, e sparire 
.dei sindaci dando al Consigho comunale l'in-;| óa;ni di^tiir/ione pel piU. cordiale ncanlbip; 
carico di, farla: si ronderebbe meno vessato- f rii i-»n>nWf5,-.i ai.mìvi 

-— IV /~-.v',•-•, p .1 1- -i 1 • . ; ! wi 'Pau^pt tM, iugul i , 
ria 1,autorità del pi'qlpUp, lin^uanaoue j casi ; 

àniìej;ii ;dovrebbe|manifesJ.ar3Ì: ai concederebbe; 
. il diritto del voto'alle douUe,'ed'fi-i cprpì mó-i 
ralì,: come soclM anahiaarie,:ìstitótì^cii cre-^ 

I 
'--' 

- I - , 

,+ ^»\ 

^ 

d a t ì d a f M M : ,̂ ,, . 

I.p'riUcipi passarono la notte a Krasnoe-Selo I 
ip^r .assistere all | jnanoyre d^pg;gi, ,^,. ,. > , /^ 
'U MpSTAR, 34.'.-I:--lermiittina Mutkacrpascìà | 
;>ih,òfi*itrò 'Ti ^ontehegiiini ^u' Bichiué''prèsso Ne- { 
^ vésigne.' I^4urchi dop'o^tìh^^combattiinenta'-di • 

Qre.siJmpadronirono di tu t t i le posizioni 
d,ei montenegrini che.si riurarono con gravi 1 

y i - '•- c ^ t . >'i 

M, 
E m f p O , % M Ì 7 : 

attacóarofro il 21 6ort 

f ' h 

t.i 
ìê i« — 2000 nizams 
e' trincee dei serbi 

% 

I 
"Il 

. . i 

^ ! 

' I 

Tattacco del ^0 corr. delle trincee serbe presso 
mMinSflOOWnc5Bini, ' ed i serbi 500. Sabato 
t yl̂ ifu î n qqmhattimento a Î a_l,c}nit?a sul Timok. 
.1,'tìirchi vennero GompletaniGutti fugati. • :.| 

vIjA^gI^;23. —^Jjarochette espresse l'ìnten- J 
• zione^ d'Interpellare^Becazes sull'innalzamento j 
ysid̂ lifi if'o^^'Q'^e di.BPma al grado 4'ambasciata.: 
• ij&!Vocì.;d'una mediazione'delie'-potenze negli fi 

'fahari della Turchia sonò premature. 

J 
; 

dito ed. opere 4i-'peuoncenza. 
Ove il Governo, come si spora, faccia :fa-

• FuYvi xin mdnièhto soleiiile. La mu'sitìà '̂ 
^he cre.dp fos^e della Società operaia, .suonò 
l'ipno^xiiitìaribàldi. ... IM •.. 
^ Da tutta la folla* t)aftìirgrido^te tR 
Ut- Sinisira! 

w ' I 

-\ \ \ ' . ) - ì l ' ^ 

I 
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• ^ 
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. TEATRO, NUQYO..̂  '^ au^^t^^tserassi^ rappre- ^̂  
;:, itjenti* l'opera: JiCtvFaijoriiaj ed il ballo: Pie" , 

tra Micca. .••ìU,\'Ui't h. NMJ>Ì •.r„>-- :•;.; 
TEATRO GARIBALDI. - "-^Ma drammatica ( 

compagnia Bellotti-Bon N. 3 diretta da Ce-'. 
sare, rappresenta- la-rtuo'va''cotnmed'ia' 

"'•-- ^''' - -Il S u i c i d i o ^ ' • .'• - •'-• ••'• 
T I 

•• 1 

Ai^TQ^o STEFANI, gerente responsabile, 

^ / j 

' . • ^ 1 1 

— I -

M 

• f 

- /'. 

ì ' 
I L-1 ^ • J - V, ~^C 

file:///n--i


. r -^K:-^-,-.t--^---- mi 

.t.J^.t ' ' - / l . - - Il 

t-^n't ! 
^ ^ 

'. f .U^i ' iJi,^ 

r * . T i ^ 

- • 1 

• • * " - i . ' n ' . - l - -.',t^^,i«V8^^^^T.1 

F T J i . l 

, * y 

^ F 
• r 

J h 

I J ' UJ 

#J 
d6i' F I" 

) 

ì ì ^ . ^ i 4.-. 

! • 

SI 

1JI¥M M t • - • * •- I 

r 1 .1 

,1 

può da «essuD altro esse^Jabbncalo .ne perfezionato, perchè vera sjoeciaZim d&i fratelli B anqa e U, ' 
•i'e qui»tun(i«e altra' liihUìTIff̂ qùànio ^oHlTo specioso di Fernet non pòtl"à̂ 'rAai" produrre qtieì vantags;ioéÌ ' 
1 ©iìeili igienici cli'e si ottî ngono col Fernet BratJcal é percuì «bbiì̂ fil pl̂ iasd di moUe téWiih mediclè 
j , , : MRIIJÌ mp qBÌ̂ dì, ĵ q, su!l'ji>viso il .pubblico per h6 sì guardi dalle eontrailazioot, avvertendo che ogni'' 
tiott^plia porla uiiaèliclietta,culla firma dei fraleĵ i Branca e'GÌ, e che U capsuh timtota, a secco, è 
Ilìssicuratrsui bollo dèlia botiiyìà con nlir̂  eticliélta port:>oie;Ia stessaJfma.or^^^- « Ì >:i^.o 

- ••'•X.'^<.?'(i<6ljetia. ò j & o i t o l ' e ^ i ti a- . .della-JLeg-g-© p e r - c u i i l te.1-. 

l | r 

•• ' '. ' 

RciKa, 13 Marzi* ì869 ' " 
Da (mkhe tempo ini prevalgo nelle'mia p'ra 

' ^ I ? I ; 1 

:?-^Jii 

i - r . . ; -

: i i 

ì di Milano,, e skc^tt^ mcoDiestabile ne riscontrai il 
) -.vanii'esU'j ctsi èòl^prcsentè iiitéodo di centraslare, i 

essi.ppcciali nei,quali.,i|^ì= ,«eiî br5; 06. cofivemsse 
Tiìso, giusttólG fiain-^ào supcessom,, ,,̂ ,, 

f i i s ^ ' i i , (ri tutte quelle circòètanie la cui è ne-
iiesssrìo ebcU.riì la poleflf digestiva; èfìlèvolìta da 

Il ((oaisivopft causHvliifFarnet-iranoa riesce «tilis-
È S'mo. polendo prendersi nella tenue dose di: uà 
w caccn;;tÌo ni, KÌorno ; commisio c.oIÌ'acqua, viop o 

« 1 Atlordiè si: ha bisogno, dopò-le febbri pév 
?i r̂ iDdìeli« -siÌ-̂ n>ffJi&Utrflr6-peì?-pìtì -tf-lmìntìr tempo i 
"̂t Coufttni amsiicamij, ordÌDaria||etil(?>d|gustpsi odin-
rcoinodi, il lifnioresmldeltoi "liti niodoièfi dosa come 
H 5(-pni c(-sliiui?cf^^ina sostituzione fficilissima. 
.' « 8. Quei rsgazii'di temperamento tendente al 
-Mi(i(aiicn cbe si fncìlmepte vanno soggetti ^^dp^turbi 
Uà) ''venire td à̂ vermìeaiioni, quando aJènipo de 

'ilcfaiàiàia ttó Férnet-Branòa ndn si avrà rinconn 
veoi-rn!*- di amrt|\nisirare lorp siiff^guentemeale altri^ 

y * 4.' Qnm chn mùm troppa confidenza colìi-
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tjscoo vàntfrggìoilit li^o Salili^ meglib prevalersi deh 
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ignori Brf-nc», che seppero confeiiónare un liquore 

fili Utile, che non teme certnmente le concorrenze di 
di quimii^a noi ne provengono, dall'estero. 
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" N ó i ' 'soiÌoscrÌilì,"me^!ci rie(f (JspodaJe ^Municipale" 
di '$, Rslfaele, ove lieìl'agosto 1868 eratìó raccóUÌ>] 
foUa gli infermi abbi.-m'", netrulfraa infuriala ejai-i 
deP3kTÌ/bfitf,;avu(o.,campo dì /esperimcDtare ili 
Forna! dei fratem Branca, di Milano. 
r4rNei.convalésceÉldi,3Y/oafletiÌf dà dispepsia dî  
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lariano TofarolH, Economo psovveditore, SODO 
le fìtme dei doltorUlVittorQlli, Felicelti ed Alfieri. 
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i tbiiTiu impeciale i^ón'improntast^rvetro;»«xiK-,V*ja.^-^ 
orlanti^ti4to.stì\ia-capsi^a cbQ.M^tappo ilinome della Ditta e.;BpÌ5isfi e C.^e la 
irnra «léiliutwu eCMipiu^H niaiiduo di fabbrica depositato a norma dileggè. ' ^''i -'C^^SS) 
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' Questi SCRIGNI che sP^^cttiistaroiiO'ormai una fama moifffllle peli loro insuperabile s l c u r é m 
oontro i r fuoco @ l@ \nìf&z\mì, mncU PBU'eUffmtissimìi ésterioif- ottennero lì primo premio M 
tutte le esposiziom,^umvers^ì,. 

Si ricévono p^ure cimmiSoni 
fuoco e le infrazioni, ìfoftchè per 

Li J!.'. J^ 

per pari® di tgrro In. ogni j r a i i d f l p i , éara^tite del pariccmtro il 
éeffàiure d*o^h% ^e«ere della stessi fabbrica.. \^:- > - (58) 
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Gradita . a l i a t o ; 
Facilita la digestione. 
Promuove IJit̂ ppetito. 

, :;XoUerata àagli stoma­
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. - AvHKln stabilito^ di iioritinuarfe'la^ d ì r é t r ì f e f ^ r t a i i o n e di' Cartoni^r i^inal i . ;^^^ 
PD1U3 anche peraa-veht i i ra-canipagnà^H^I | , Iapnamo le sottoscnziòrti* alle seguenti 

1 J^CrO-'^'J^ì^'^tt' àc(; tótòrsrj3év cpHto'ecì'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  dei sottosdrUtori dovranno essere di 
. :̂ ^5•oJÈ/t• ^)tf«fi^'tV'Èij5mv<?nWti0 a bùssolo V hiaìico ammalejm^ - v* 'M''•'•^^•' ^ 
.%,Ali:Ainv::dell(i<soUoscriùone si jjàglieramio ; I J . 3 j ì e r anlicz^astonej f_(? i^.paZrfo alla 

.3. / l i wrc'-y t?̂  costo saranm^Mgonm^*^ ^^ * ' ^ ® ̂ e r ,nos t r a provvigione. • . 
4. A'o/T/;«.s/c(Ìf^p ^« c/Mantitó importata a coprire, le sottoscrizioni, ne'verrà fatta pro2)or'. 

zumale rì0-tizìoìi€Ì 'i-- • ,' i '...-i.<.^;,.,v - ^^^^' ' '̂ "̂  ''• " " ''•' '̂ '"' 
.È aperta anche le sottoscrizioni alle seguenti qualità. . . _.. , .̂ .̂  ;Ì 
•Ai biìnie biancoi^a^ bòzzolo scelto di prinia; riproduzione verso l ' a n t ì c i p a z i o n r d i ' L . a 

per ogni oncia o cartone. •; ; ,. L , , r * i . ' ' ;• ^ ' '• ' r 
rAi^.y^lXie gialio eiboz^olo. sceltissimo confezionato nel Levante con r anticipazione di 

L. S; per--oncia- •< ii^^ii-'^jcr'. ; ;. .-- » >.!̂ *&'̂ ^^ Ì̂-̂ '"'.'-'ÌÓ- ì̂ -̂̂ '̂-nî v , !«"* ^̂7 •••»'• ''^' • 
"Inifmlova le sottoscrizioni si ricevono prdséo r^Amministt-azione^del .Bacc%iftone, e 

M-eHf̂ o A. Mortari, via S.\Bernar(lìno N. 3347^ pian terreno. • (128-S) 
IMicia, 2 0 : ^ i » o 1876. , , ,. . ^ 'APdtrX)l^IOv;ANDklcO e C-

• Aeqiia 'mmcMe ferragiipa nel^^Tre^^ J 
i può avere tlal Direttore''della;''Forite darlo BorghHii. VÌI ,Mm^.àa o ,d,a 
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Si può avere dal Direttore''della; Fomite Carlo ^orghctli. in ,Mm^c%a <^ A^M 
Farmacie, esigendo però:: la '6dpf^'ùla'--di'^ciasCufta;rbottì^ inyeTOciata,. ili ^giallo 
con impresso Jkiaticni. F t i a s l e , I^e |« i" l i«^r i t l ì e i4 i p é r ' n ò à ' e s s e r a à n g ^ ^ 
nati • con illtl^a •^iicquà. • • .-^•—-^^.-^'f-• . ^̂  :: - ;:.IM- • : ^ - . V - / : 1 - ; ' - - : - ' ^ 7 ./^ ^^ 
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restituito per, a?2/̂ '*'P il loro acconto sborsato. ; , . 
. Le sottosOTioni si ricevono in Broscia presso la Dittay. e - i l 

Brmcia, 15 giugni A'èliì 
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